Castelfranco Veneto, 5 Febbraio 2011

A VERONA ELEONORA DE MARCHI, LUDOVICA FAVAROTTO, CATERINA MUNARI E LAURA PAGANI SI LAUREANO CAMPIONESSE ITALIANE U-14 A SQUADRE DI SPADA NELLA CATEGORIA ALLIEVE//RAGAZZE (1997/1998)!

Ormai è il caso di dire: “ennesimo Titolo Nazionale vinto dalla Scherma Castelfranco!”, e non si rischia di cadere nel banale esprimendosi in questi toni provando a spiegare gli avvenimenti di quest'ultimo capolavoro portato a termine dalle schermitrici del sodalizio castellano! Sabato 5 Febbraio le nostre quattro brave spadaccine ( due delle quali – la De Marchi e la Favarotto – già veterane di questo tipo di manifestazioni dato che lo scorso anno a Novara assieme a Beatrice Cagnin avevano conquistato lo stesso ambito Trofeo nella categoria immediatamente precedente all'attuale) si sono trovate davanti ai portoni del Palascherma di Verona al mattino di buon'ora in compagnia di altre 29 squadre provenienti da tutta Italia, tutte con lo stesso obbiettivo: vincere il Campionato Italiano 2011 di categoria! Durante il girone di qualificazione nessun problema di particolare rilievo è intervenuto a turbare la scalata alla vetta della classifica e, solo per una differenza di stoccate malgrado le tutte vittorie, ha posizionato la squadra di Castelfranco Veneto al numero nove della fase dell'Eliminazione Diretta. Proprio da questo momento le nostre bravissime ragazze hanno cambiato passo rispetto alle concorrenti, imponendo quello che era il loro ritmo di gara fatto di cambi continui di strategia oltre ad una velocità di esecuzione che non permetteva alle avversarie di poter applicare le loro contromosse! Dai sedicesimi fino alla finalissima parte del team castellano si è dato il cambio vicendevolmente in maniera da permettere così alle tre finaliste di poter arrivare a disputarsi l'ambito premio in palio con ancora un po' di benzina in corpo per l'ultimo importantissimo rush!  L'incontro clou di tutto il giorno è stato, a detta dei presenti, quello disputato contro la fortissima compagine romana delle Fiamme Oro – che vanta tra le loro fila anche una delle prime schermitrici del ranking nazionale di categoria – per entrare nei quarti di finale! Fin dai primi momenti si era capito che le romane erano molto determinate nel voler rendere la vita difficile alle nostre spadaccine, e questo lo si capiva dal fatto che il punteggio andava di volta in volta a vantaggio di una squadra per poi tornare in mano all'altra senza apprezzabili gaps, al punto che l'ultima delle nove frazioni che vengono combattute in  questo tipo di gare ha visto salire in pedana la Speziale contro la nostra De Marchi col punteggio di 40-40! nei tre minuti a loro disposizione la tensione da parte delle due atlete era palpabile al punto che si sono viste quattro stoccate doppie che hanno portato al minuto supplementare la possibilità per questa o quella squadra di accedere alla finale a otto! Ma ecco che al “a voi!” del giudice di gara Eleonora De Marchi ha tirato fuori dal  cilindro uno dei suoi colpi di maestria che hanno freddato l'avversaria proprio nel momento che sembrava esserle propizio per sfoderare l'affondo conclusivo,  lasciando così l'attonita compagine romana con un palmo di naso a discutere sull'accaduto! Per dare comunque il giusto merito anche alle altre compagne di Eleonora che hanno contribuito a tale risultato va sottolineato il grosso lavoro portato avanti dalla statuaria Ludovica Favarotto che in più di un'occasione ha dovuto recuperare punteggi per la squadra non sempre favorevoli, riconsegnando alla seguente staffettista  quella tranquillità, determinante per poter continuare l'incontro senza grossi patemi! Bene hanno anche fatto Caterina Munari e Laura Pagani che, come precedentemente detto, si sono alternate all'interno del gruppo permettendo anche col loro apporto tecnico-tattico di far si che per De Marchi e Favarotto il compito di conduzione della gara non divenisse improbo! Terminando questa cronaca si ricorda che la finale è stata vinta appunto dalla Scherma Castelfranco Veneto per 45-40 sulle Allieve della Scherma Chiti di Pistoia; al terzo posto un'altra squadra nota ai più, ovvero il CUS Siena, sconfitto dalle pistoiesi nella semifinale col punteggio di 45-36. Due parole vanno spese anche per la gara a squadre dei Maschietti/Giovanissimi (2000/1999) che su un gruppo di 46 squadre si sono visti sbarrare la strada per l'accesso in finale dalla squadra torinese della Michelin 2 con un risicato quanto discusso punteggio di 36-34, dopo aver subito anche nei gironi di qualificazione un' altrettanto opinabile applicazione del regolamento di gara da parte di un giudice a nostro avviso non troppo preparato in materia di arbitraggio e che ha relegato i castellani su una posizione di metà classifica per l'accesso alla fase dell'Eliminazione Diretta.  Per Alessandro Brunato, Andrea Cenedese, Piermaria Guglielmin e Tommaso Vian un dignitoso sedicesimo posto finale di classifica.

 A prescindere da tali fatti comunque, non si può altro che complimentarsi con tutti i partecipanti a questa importantissima manifestazione nazionale che, dalle parole di un soddisfattissimo maestro Cenedese, hanno saputo - a vario titolo - dare sfoggio di tecnica e caparbietà invidiate da tutti i presenti!

